
LETTERA 1147
Denominazione Giuseppe Nicolini a Giuditta Pasta
Data di stesura 17 febbraio 1830
Data di ricezione
Regesto Giuseppe Nicolini scrive a Giuditta Pasta per raccomandarle degli 

amici  suoi  ammiratori,  che  la  seguiranno  a  Verona  nelle  sue 
rappresentazioni.

Trascrizione Piacenza 17 febbraio 18301.
Gentilissima signora  Pasta,  vari  cavalieri  piacentini  miei  buoni 
amici si recano a Verona espressamente ad ogetto di sentire la 
signora  Pasta  nelle  diverse  opere  che  si  eseguiranno,  ma  più 
d’ogn’altra il Malek Adel 2. Questi nello stesso tempo mi pregarono 
di due righe per lei e con ciò avere il bene di ossequiarla, essendo 
tutti suoi appassionati ammiratori! La prego, per tanto, di onorarli 
ed io gliene sarà ben grato! Alla sua signora madre, al consorte 
suo tante cose in mio nome ed infine pregandola di non obliare 
chi con tutta la riconoscenza si ripette affezionatissimo servo ed 
amico vero Giuseppe Nicolini
Post  scriptum.  A  quest’ora  avrà  forse  ricevuta  altra  mia  per  la 
posta, cioè diretta al signor Giuseppe di lei consorte. Andando a 
Vienna la prego di consegnare al conte Gian Carlo Dietrichstein il 
presente piego.

Annotazioni sul verso
Alla celebre attrice cantante signora Giuditta Pasta, Verona

Lingua italiano
Consistenza
Bibliografia
Mittente Giuseppe Nicolini
Destinatario Giuditta Pasta
Data topica Piacenza
Note generiche
Collocazione CA 5189 – INV. 10688
Ente conservatore Teatro alla Scala – Biblioteca L. Simoni
Trascrizione Sarah Quaresima

1 Sottolineato nel testo
2 Sottolineato nel testo


